GRUPPO DI LAVORO AIDS DEL TAVOLO AFRICA 

REGIONE TOSCANA

SCHEDA PER MAPPATURA PROGETTI
1 INFORMAZIONI GENERALI

1.1 Titolo del progetto

PROGRAMMA DI INTERVENTO PER I BAMBINI E LE COMUNITÁ RESI VULNERABILI DALL’HIV/AIDS  E  DALLA POVERTÁ NELL’AFRICA MERIDIONALE
1.2 Ente promotore

Azienda Ospedaliero Universitaria A. Meyer
1.3 Partners Locali 

ONG Locali
1.4 Partners Toscani/ Nazionali/Internazionali 

Nelson Mandela Children’s Found

Altre aziende sanitarie-ospedaliere toscane

UCODEP
1.5 Paese e località di esecuzione
Sud Africa
1.5 Durata

Durata del progetto n. 3 anni
1.6 Costo totale

1.600.000
1.7 Fonti di finanziamento
Regione Toscana
Fonazione Monte dei Paschi di Siena
1.8 Settore (Prevenzione, trattamento e cura, assistenza orfani, sicurezza alimentare, generazione di reddito, attività di informazione e sensibilizzazione)

Prevenzione, trattamento e cura, assistenza orfani, attività di informazione e sensibilizzazione 
2. STRATEGIA ED APPROCCI (max 10 righe).
Goelama è una parola  in lingua Tswana che sta a significare l’impegno per far crescere e proteggere bambini e ragazzi in alcune delle zone più povere e degradate del Sud Africa, dove la percentuale di sieropositivi e contagiati da Aids è una delle più alte al mondo. Si tratta di un programma di cooperazione che promuove un rafforzamento della capacità delle famiglie di far fronte agli effetti dell’HIV attraverso un rafforzamento dei sistemi di sostegno delle comunità,oltre al rafforzamento dei servizi sanitari locali. La collaborazione tra la  Nelson Mandela Children’s Fund, la fondazione che si occupa dei ragazzi che vivono in condizioni di povertà estrema e l’Ospedale pediatrico Meyer di Firenze intende garantire un migliore accesso all’assistenza e ai trattamenti di qualità contro la malattia. I sanitari toscani metteranno a disposizione la loro esperienza  per migliorare le conoscenze degli operatori sanitari locali.  In quella zona il tasso di mortalità infantile  è di 61,2 morti ogni mille bambini nativi vivi,  mentre la popolazione che vive sotto la soglia di povertà  raggiunge punte dell’80%. Complessivamente il Sud Africa  conta almeno 800 mila orfani a causa dell’Aids, mentre si calcola che nella popolazione  vi siano almeno 4 milioni di sieropositivi.  
3. RISULTATI RAGGIUNTI (max 10 righe)

Il progetto deve ancora iniziare, si vorrebbero raggiungere i seguenti risultati:

- Rafforzare le capacità della famiglia di affrontare gli effetti dell’HIV e dell’AIDS attraverso un aumento dell’assistenza e della prevenzione, del sostegno psicosociale ed educativo per gli OVC, sicurezza/protezione del bambino e riduzione della povertà.

- Rafforzare i Sistemi di Sostegno della Comunità attraverso la creazione della capacità e delle strutture della comunità per identificare i problemi degli OVC, pianificare provvedimenti, prendere provvedimenti, monitorare e valutare tali provvedimenti, mettendo in collegamento le comunità con risorse esterne

- Rafforzare la risposta dell’amministrazione locale influenzando il processo di programmazione di sviluppo integrato per fare in modo che tutte le problematiche dell’infanzia siano affrontate adeguatamente.

- Rafforzare il  Servizio Sanitario Locale sostenendo i centri di assistenza sanitaria primaria e gli ospedali locali nell’attuazione dei programmi di prevenzione e terapeutici per l’HIV/AIDS attraverso attività di formazione indirizzate agli operatori sanitari..

4. PROBLEMATICHE IDENTIFICATE (max 10 righe)

